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Incidenza dei tumori della pelle è in aumento a livello mondiale

Il tumore della pelle non melanomatosi –NMSC- (squamocellulare 
(SCC) e il basocellulare (BCC)) sono i tumori più comuni nell’uomo  

L’esposizioni cumulativa a radiazione UV è determinata sia da 
motivi occupazionali che sia ricreativi

Studi condotti in varie parti del mondo hanno osservato una 
associazione significativa tra tumori della pelle e lavoro all’aperto.

L’aumento di incidenza dei NMSC ha anche un forte impatto sulla 
spesa sanitaria anche in termini di assenza dal lavoro per malattia 

Importanza della  prevenzione 

Tuttavia la riuscita delle strategie di prevenzione dipende sia dalla 
efficacia della strategia ma anche dall’accettazione dei mezzi di 
protezione tra le persone a rischio di effetti dannosi sulla salute 
(effectiveness) 



L’esposizione lavorativa





Se applichiamo la percentuale delle esposizioni piSe applichiamo la percentuale delle esposizioni pi ùù comuni comuni 
in Italia, cosin Italia, cos ìì come stimate da CAREX, al numero di addetti come stimate da CAREX, al numero di addetti 

in Toscana secondo il Censimento dellin Toscana secondo il Censimento dell ’’ Industria (1991) Industria (1991) 
otteniamo le seguenti stimeotteniamo le seguenti stime

NN°° addetti 1300000 (Censimento 1991)addetti 1300000 (Censimento 1991)
NN°° di esposti 321000di esposti 321000

Le esposizioni più comune sono state a:

FUMO PASSIVO 59000
RADIAZIONE SOLARE 42000
ASBESTO 27000 
POLVERI DI LEGNO 24000
SILICE CRISTALLINA 20000
PIOMBO E COMPOSTI INORG. 17000
BENZENE 13000
IPA 10000
CROMO E COMPOSTI 7000
NICHEL E COMPOSTI 4000





1
L’ambito del progetto  : 

ambito lavorativo: territorio 
delle tre aree vaste toscane
settori nei quali si ha 
esposizione professionale ad 
ultravioletto solare



Impegno delle ASL nel settore di Impegno delle ASL nel settore di 
interventointervento
Numerosi comparti ove si svolgono Numerosi comparti ove si svolgono 
attivitattivit àà lavorative outdoor, tra le quali lavorative outdoor, tra le quali 
edilizia, agricoltura, cave, pesca, sono edilizia, agricoltura, cave, pesca, sono 
oggetto di attenzione sotto il profilo oggetto di attenzione sotto il profilo 
preventivo  nellpreventivo  nell’’ ambito di piani mirati ambito di piani mirati 
regionali.regionali.
Il rischio UV solare non Il rischio UV solare non èè generalmente generalmente 
preso in considerazionepreso in considerazione



Obiettivi generali del progettoObiettivi generali del progetto
1)1) Studiare i comportamenti dei lavoratori outdoor Studiare i comportamenti dei lavoratori outdoor 

rispetto al rischio UV solarerispetto al rischio UV solare. . 

2)2) Misurare lMisurare l ’’ esposizioneesposizioneindividuale nei soggetti per i individuale nei soggetti per i 
comparti in studio e utilizzare dosimetria ambientale comparti in studio e utilizzare dosimetria ambientale 
mediante monitoraggio in continuo mediante monitoraggio in continuo per caratterizzare per caratterizzare 
ll ’’ esposizione.esposizione.

3)3) Valutare la frequenza di fotoinvecchiamento precoce, Valutare la frequenza di fotoinvecchiamento precoce, 
precancerosi, tumori cutaneiprecancerosi, tumori cutanei, in lavoratori outdoor , in lavoratori outdoor 
nelle aree coinvolte dal progetto. nelle aree coinvolte dal progetto. 



4) Raccogliere i casi di tumori cutanei non Raccogliere i casi di tumori cutanei non 
melanomatosimelanomatosi e ricostruire la loro esposizione e ricostruire la loro esposizione 
a  radiazione solare con particolare riguardo a  radiazione solare con particolare riguardo 
allall ’’attivitattivit àà lavorativa. lavorativa. 

5)5) Mettere a punto strategie per la prevenzione Mettere a punto strategie per la prevenzione 
primaria nei lavoratori outdoor in Toscanaprimaria nei lavoratori outdoor in Toscana

6) 6) Mettere a punto Mettere a punto ““ formatformat ”” educativieducativi con con 
apposito materiale per attuazione di corsi di apposito materiale per attuazione di corsi di 
aggiornamento nellaggiornamento nell ’’ambito regionale.ambito regionale.



Comparti lavorativi oggetto dellComparti lavorativi oggetto dell ’’ indagineindagine

�� AGRICOLTURAAGRICOLTURA

�� EDILIZIA EDILIZIA 

��PESCAPESCA

�� CAVECAVE



Azioni specifiche  del progetto rispetto agli Azioni specifiche  del progetto rispetto agli 
obiettiviobiettivi

1)  1)  Lo studio dei comportamenti dei soggetti nei compar ti Lo studio dei comportamenti dei soggetti nei compar ti 
di interesse di interesse èè stato rilevato tramite lstato rilevato tramite l ’’uso di un uso di un 
questionario strutturato. questionario strutturato. 

2)2) Le misure di esposizione individuale sono state  Le misure di esposizione individuale sono state  
eseguite su campioni di soggetti; eseguite su campioni di soggetti; èè stata  inoltre stata  inoltre 
effettuata la  dosimetria ambientale mediante effettuata la  dosimetria ambientale mediante 
monitoraggio in continuo delle dosi di radiazione monitoraggio in continuo delle dosi di radiazione 
ultravioletta incidente sui luoghi di lavoro oggett o di ultravioletta incidente sui luoghi di lavoro oggett o di 
studio. studio. 

3)3) La valutazione di frequenza di fotoinvecchiamento La valutazione di frequenza di fotoinvecchiamento 
precoce, precancerosi e tumori cutanei, in lavorato ri precoce, precancerosi e tumori cutanei, in lavorato ri 
outdoor nelle aree coinvolte dal progetto outdoor nelle aree coinvolte dal progetto èè stata  stata  
eseguita da dermatologi esperti attraverso visite a gli eseguita da dermatologi esperti attraverso visite a gli 
addetti nei vari comparti di interesse.addetti nei vari comparti di interesse.



4)4) Sono stati raccolti  i casi di NMSC afferenti agli ambulatori Sono stati raccolti  i casi di NMSC afferenti agli ambulatori 
dermatologici della Clinica Dermatologica Universitdermatologici della Clinica Dermatologica Universitàà di Siena e i di Siena e i 
casi incidenti nelle popolazioni residenti nelle province di Fircasi incidenti nelle popolazioni residenti nelle province di Firenze e enze e 
Prato e Siena registrati presso il Registro Tumori Toscano per Prato e Siena registrati presso il Registro Tumori Toscano per 
ll’’anno 2004. Eanno 2004. E’’ stata ricostruita lstata ricostruita l’’esposizione lavorativa a esposizione lavorativa a 
radiazione solare dei soggetti in studio.radiazione solare dei soggetti in studio.

5) 5) La messa a  punto di strategie per la prevenzione primaria rivolLa messa a  punto di strategie per la prevenzione primaria rivolto to 
ai lavoratori outdoor della Toscana esposti a radiazione solare ai lavoratori outdoor della Toscana esposti a radiazione solare terrterràà
conto della definizione di buone pratiche e criteri valutativi pconto della definizione di buone pratiche e criteri valutativi per i er i 
principali comparti lavorativi che contemplano questo rischio, nprincipali comparti lavorativi che contemplano questo rischio, non on 
trascurando differenze di fenotipo/fototipo derivanti dalle divetrascurando differenze di fenotipo/fototipo derivanti dalle diverse rse 
provenienze dei lavoratori migranti inseriti nei comparti presi provenienze dei lavoratori migranti inseriti nei comparti presi in in 
esame.esame.

6) La messa a punto di format educativi per l6) La messa a punto di format educativi per l’’attuazione di specifici attuazione di specifici 
corsi regionali vedrcorsi regionali vedràà il coinvolgimento dei medici competenti, il coinvolgimento dei medici competenti, 
medici del lavoro, medici di medicina generale, tecnici della medici del lavoro, medici di medicina generale, tecnici della 
prevenzione, consulenti aziendali, responsabili dei servizi di prevenzione, consulenti aziendali, responsabili dei servizi di 
prevenzione e protezione, coordinatori alla sicurezza per i cantprevenzione e protezione, coordinatori alla sicurezza per i cantieri ieri 
e rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.e rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.



Dal Piano mirato :Dal Piano mirato :

II II rischio radiazione solarerischio radiazione solare non è ancora sufficientemente 
conosciuto, o comunque è sottovalutato, dai lavorato ri 
all’aperto e dai datori di lavoro; si rende perciò necessario e 
prioritario, stante l’ attuale situazione normativa italiana ed 
europea, effettuare un vasto lavoro di informazione  e 
formazione dei datori di lavoro e dei lavoratori st essi 
sull’esistenza di tale rischio e sui modi possibili  di prevenire i 
danni da esposizione solare adottando una serie di misure 
sia di fotoprotezione ambientale e individuale (cos truzione di 
zone d’ombra, organizzazione dell’orario di lavoro evitando di 
lavorare al sole nelle ore ad insolazione maggiore,  rotazione 
delle mansioni, adozione di indumenti protettivi ne i confronti 
degli UV). 



Dal piano mirato:Dal piano mirato:

Prendendo ad esempio il recente D. Lgs 187/2005 di Prendendo ad esempio il recente D. Lgs 187/2005 di 
““Attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle prescrizioni Attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute relative allminime di sicurezza e di salute relative all’’esposizione dei esposizione dei 
lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccanichelavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche”” èè
possibile anche prevedere percorsi per facilitare la possibile anche prevedere percorsi per facilitare la 
valutazione del rischio (anche con lvalutazione del rischio (anche con l’’utilizzo di banche dati e utilizzo di banche dati e 
con lcon l’’osservazione delle specifiche pratiche di lavoro) e osservazione delle specifiche pratiche di lavoro) e 
fornire soluzioni preventive.fornire soluzioni preventive.
Il presente piano mirato si configura in collegamento con i Il presente piano mirato si configura in collegamento con i 
piani mirati gipiani mirati giàà attivi nei comparti agricoltura, edilizia, cave, attivi nei comparti agricoltura, edilizia, cave, 
pesca etc.pesca etc.
Inoltre la finalitInoltre la finalitàà di questo piano mirato si prefigura in di questo piano mirato si prefigura in 
collegamento e armonizzazione con le iniziative svolte a collegamento e armonizzazione con le iniziative svolte a 
dalldall’’Istituto Tumori Toscano nel campo della prevenzione Istituto Tumori Toscano nel campo della prevenzione 
primaria.primaria.



organizzazione funzionale del progetto
ASL capofila del progetto:ASL capofila del progetto: ASL 10 Firenze, Dipartimento ASL 10 Firenze, Dipartimento 
di Prevenzione,  responsabile: Dr. di Prevenzione,  responsabile: Dr. Giuseppe PetrioliGiuseppe Petrioli

--Gruppo coordinatore del progettoGruppo coordinatore del progetto : Dr.ssa Lucia Miligi, U.O. : Dr.ssa Lucia Miligi, U.O. 
Epidemiologia ambientale occupazionale ISPO; Dr. Fr ancesco Epidemiologia ambientale occupazionale ISPO; Dr. Fr ancesco 
Carnevale , ASL Firenze UF. PISL; Dr. Nicola Pimpin elli, Carnevale , ASL Firenze UF. PISL; Dr. Nicola Pimpin elli, 
Dipartimento di Scienze Dermatologiche UniversitDipartimento di Scienze Dermatologiche Universit àà di Firenze,di Firenze,

AASSLL UF PISLL AASSLL UF PISLL ::
ASF Firenze : Dr.ssa A. Trombetti, Dr.ssa C. Fiumal bi , ASF Firenze : Dr.ssa A. Trombetti, Dr.ssa C. Fiumal bi , 
ASL 3 Pistoia : Dr. A. Fedi, Dr.ssa Panzone, ASL 3 Pistoia : Dr. A. Fedi, Dr.ssa Panzone, 
ASL 7 Siena : Dr.ssa R. Mancini, Dr.ssa L. Centi, ASL 7 Siena : Dr.ssa R. Mancini, Dr.ssa L. Centi, 

Dr. S. GiglioliDr. S. Giglioli
ASL 1 Massa e Carrara: Dr. G. Festa, Dr. F. Franco,  ASL 1 Massa e Carrara: Dr. G. Festa, Dr. F. Franco,  
ASL 9 Grosseto: Dr. R. Amati, Dr. Giomarelli ASL 9 Grosseto: Dr. R. Amati, Dr. Giomarelli 



Ambito Definizione dellAmbito Definizione dell ’’ Esposizione Esposizione 
Dr.ssa Iole Pinto Laboratorio di SanitDr.ssa Iole Pinto Laboratorio di Sanit àà Pubblica ASL 7 Siena; Dr. Gaetano Pubblica ASL 7 Siena; Dr. Gaetano 
Zipoli , Dr. Daniele Grifoni IBIMET CNR LAMMA, Zipoli , Dr. Daniele Grifoni IBIMET CNR LAMMA, 

AAmbito Epidemiologico:mbito Epidemiologico:
Dr.ssa Lucia Miligi, U.O. Epidemiologia ambientale occupazionaleDr.ssa Lucia Miligi, U.O. Epidemiologia ambientale occupazionale ISPO, Dr.ssa ISPO, Dr.ssa 
A.  Benvenuti, Dr. E.  Crocetti, Dr.ssa P. Legittim o, A.  Benvenuti, Dr. E.  Crocetti, Dr.ssa P. Legittim o, ASVASV V. Cacciarini, A.Badiali; V. Cacciarini, A.Badiali; 
S. Alberghini MaltoniS. Alberghini Maltoni

Ambito Clinico:Ambito Clinico:
Dr.Nicola Pimpinelli, Dipartimento diDr.Nicola Pimpinelli, Dipartimento di Scienze Dermatologiche UniversitScienze Dermatologiche Universit àà di di 
Firenze ; Dr.ssa Alessandra Chiarugi, ISPO Firenze , Dr.ssa  FraFirenze ; Dr.ssa Alessandra Chiarugi, ISPO Firenze , Dr.ssa  Fra ncesca ncesca 
Cherubini Di Simplicio Clinica Dermatologica Cherubini Di Simplicio Clinica Dermatologica –– UniversitUniversit àà di Siena, Siena; di Siena, Siena; 
Dr. Riccardo Sirna,  Dr.ssa Sara Poggiali U.O. Derm atologia AzieDr. Riccardo Sirna,  Dr.ssa Sara Poggiali U.O. Derm atologia Azie nda USL 9 nda USL 9 
Grosseto , Dr.ssa N. PetriniGrosseto , Dr.ssa N. Petrini --,Associazione Italiana Dermatologi Ambulatoriali,Associazione Italiana Dermatologi Ambulatoriali , 
Pistoia

UniversitUniversit àà:: Dr.P. Sartorelli, Dip. Medicina Clinica e Scienze I mmunologicheDr.P. Sartorelli, Dip. Medicina Clinica e Scienze I mmunologiche
UniversitUniversit àà di Siena di Siena 

Per il  Settore Prevenzione e Sicurezza Direzione G enerale del DPer il  Settore Prevenzione e Sicurezza Direzione G enerale del D iritto alla iritto alla 
SaluteSalute della regione Toscana.della regione Toscana. Dr.ssa D. VolpiDr.ssa D. Volpi
Ing. M. Masi, Ing. S. Biondini Ing. M. Masi, Ing. S. Biondini 



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


